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C o p i a  
 

COMUNE DI CANNA 

(PROVINCIA DI  COSENZA) 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.  19 

 
OGGETTO: 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2023-2025 - 
(ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS N. 267/2000) - APPROVAZIONE.      

 
L’anno duemilaventitre, il giorno venticinque del mese di settembre, con inizio 

alle ore diciassette e minuti zero, e seguenti, nella sala delle adunanze consiliari, si è 
riunito il Consiglio Comunale, regolarmente convocato con l’osservanza delle 
modalità e nei termini prescritti, in adunanza pubblica, in Prima convocazione, in 
Canna , Via N. Green, n. 8, sede del Comune.   

 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. STIGLIANO Paolo - Sindaco  Sì 
2. GIACOBINO Elisa - Assessore  Sì 
3. CORRADO Claudio Damiano - Consigliere  Sì 
4. PANARACE Giuseppe - Consigliere  Sì 
5. RIZZO Cecilia - Consigliere  Sì 
6. BUONGIORNO Giorgio - Presidente  Sì 
7. CARUSO Renato - Assessore  No 
8. BIANCO Albino - Consigliere  Sì 
9. TRUNCELLITO Maria - Consigliere  Sì 
10. CORRADO Giovanni - Consigliere  Sì 
11. DELIA Mario Giovanni - Consigliere  Sì 

Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
 
Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri: 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dr. Roberto AMERISE, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
 
Riscontrato la validità della seduta, dal numero degli intervenuti, il Presidente 

Giorgio BUONGIORNO dichiara aperta la riunione ed invita il Consiglio a procedere 
alla trattazione dell’argomento in oggetto posto al n. 5  dell’ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti 

locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 

deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 

orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla 

base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con 

decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate 

esigenze”; 

 

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170  Documento unico di programmazione  

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. 

Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del 

bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota 

di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 

riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 

2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento 

unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione 

una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari 

a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste 

dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 

documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli 

esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 

sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 

decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e 

costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. 

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: 

la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte 
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temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di 

quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui 

all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni. 

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il 

Documento unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato 

n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità 

e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che 

non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di 

programmazione. 

 

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 

118/2011; 

 

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 

 

Preso atto che ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di 

redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) attraverso 

l’illustrazione delle spese programmate e delle entrate previste per il loro 

finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti; 

Fatto presente che il DUP deve in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con 

particolare riferimento alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti e il relativo finanziamento; 
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f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza 

necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per 

la redazione e la pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, 

del D.L. 25 giugno 2008, n. 112; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. 

n. 50/2016  e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e 

la pubblicazione; 

d) altri documenti di programmazione. 

 

Effettuata una puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, disposta 

ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al 

d.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n. 

267/2000;  

 

Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, ha 

predisposto il dup semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio 

contabile all. 4/1 punto 8.4.1; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 25  in data 15.09.2023, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale è stata disposta la presentazione del Documento Unico 

di Programmazione per il periodo 2023/2025 (allegato A); 

 

Ritenuto pertanto di provvedere in merito; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, 

comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42; 
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Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità approvato con Delibera 

Consiliare n. 4 in data 21.01.1999; 

 

Uditi gli interventi: 

Il Presidente del Consiglio BUONGIORNO presenta la proposta, sintetizzandone i contenuti 

e dando atto del parere favorevole dell’organo di revisione.  

 

Il Cons. DELIA fa riferimento al progetto relativo alla strada fondo valle, più volte 

riproposto. Auspica poi una maggiore attenzione nei confronti della viabilità rurale al fine di 

incentivare le aziende agricole.  

 

Il Presidente del Consiglio BUONGIORNO dà notizia del prossimo avvio, attraverso 

finanziamenti CIS, di risistemazione di 14 km di strade rurali. 

 

La Cons. TRUNCELLITO nota come dal documento l’Amministrazione sembri puntare sui 

grandi progetti senza dedicare le giuste risorse ai compiti ordinari. 

 

Il Sindaco STIGLIANO afferma che vi è un grande lavoro per intercettare le risorse PNRR 

ma ciò non toglie che si facciano anche interventi più contenuti, tra i quali quelli a favore 

delle scuole. 

 

Con n. 7 voti favorevoli e n. 3 contrari (Truncellito Maria, Corrado Giovanni, Delia 

Mario Giovanni), resi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 

2023/2025, deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 25  in data  15.09.2023,  

che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante 

e sostanziale; 

2. di pubblicare IL DUP 2023/2025 sul sito internet del Comune – 

Amministrazione trasparente, Sezione bilanci; 

3. di dichiarare la presente Deliberazione, con successiva votazione avente il 

medesimo esito della precedente, immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 

134 comma 4, D.Lgs 267 del 18.08.2000. 
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***** ***** ***** 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 1° comma, e dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18-08-2000, n° 

267, si esprime, in ordine alla Regolarità Tecnica, parere Favorevole e si attesta la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa; 

 

                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

D.ssa Carmen Giorgia MANFREDI 

 

 

***** ***** ***** 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18-08-2000, n° 267, si esprime, in ordine alla 

Regolarità Contabile, parere Favorevole. 

                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

D.ssa Carmen Giorgia MANFREDI 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to :  Giorgio BUONGIORNO 

_________________________________
__ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dr. Roberto AMERISE 

_________________________________ 
 

 

COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE 
Copia conforme all’originale della presente delibera viene: 
 

- trasmessa alla Prefettura di Cosenza con nota n.       del 
_________________________. 

 
Il Segretario Comunale 

F.to: Dr. Roberto AMERISE 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
N. 395 del Registro Pubblicazioni 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo e visti 
gli atti d’Ufficio, 

CERTIFICA 
che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 05/10/2023 al 20/10/2023. 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to :  Francesco Nicola LE ROSE 

 

Il Segretario Comunale 
F.to: Dr. Roberto AMERISE 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la su estesa deliberazione è divenuta esecutiva il 25-set-2023 
 
 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 
 Perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

Lì, 05/10/2023 Il Segretario Comunale 
Dr. Roberto AMERISE 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Canna, lì 05/10/2023Il Segretario ComunaleDr. Roberto AMERISE 

 
 

Copia conforme all’originale della presente deliberazione viene trasmessa al 
responsabile del  * 

Data _________________ Firma 
_________________________________ 
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1 INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE DUP 

 

Il Documento unico di programmazione (DUP) mira a coniugare la capacità politica di prefigurare 

strategie generali con la necessità di dimensionare gli obiettivi amministrativi alle risorse disponibili 

nell'intervallo di tempo triennale considerato dalla programmazione. 

Tuttavia, non è facile pianificare l'attività amministrativa in un orizzonte temporale di medio 

periodo, caratterizzato dalla presenza di variabili esogene e di elementi di incertezza, anche 

correlati al quadro di finanza pubblica. 

Per tali ragioni il Documento unico di programmazione può essere modificato nel corso del primo 

esercizio oggetto della programmazione e comunque aggiornato di anno in anno secondo il 

principio della c.d. "programmazione scorrevole". 

Il documento unico di programmazione, in virtù dell’art. 1, comma 887, della legge n.205/17, è stato 

redatto nella forma super semplificata riservata ai comuni con una popolazione inferiore a 2.000 

abitanti e secondo l'impostazione che ne è data dal D.Lgs. 118/2011 si compone di vari argomenti 

che formano un quadro significativo delle scelte che l'Amministrazione comunale intende 

intraprendere nel triennio considerato.  

Il Documento unico di programmazione, nella parte iniziale descrive gli obiettivi individuati dal 

governo e dalla programmazione regionale nonché la popolazione e situazione demografica del 

comune di Canna, a seguire, il piano si compone di due parti: 

 ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE; 

 INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO. 
 

Nella parte finale sono riportati: 

- la descrizione sulla realizzazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono 

compresi nell’elenco annuale. 

- il Piano Biennale della fornitura dei servizi redatto dal dall’ufficio tecnico e trasmesso con nota n. 

1350 del 25.07.2023 all’ente al fine di redigere il documento unico di programmazione,  
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-il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari redatto dall’ufficio tecnico e trasmesso con 

nota n.1349 del 25.07.2023 all’ente con il quale sono stati individuati i beni immobili ed i diritti reali 

immobiliari da alienare. 

2 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE  

2.1 Analisi delle condizioni esterne 

 

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua la strategia dell’Ente; identifica le 

decisioni principali che caratterizzano il programma di mandato che possono avere un impatto di 

medio e lungo periodo, le politiche da sviluppare per conseguire le finalità istituzionali e gli indirizzi 

generali di programmazione. Sono precisati gli strumenti attraverso i quali l'ente rendiconterà il 

proprio operato durante il mandato, informando cosi i cittadini sul grado di realizzazione dei 

programmi. La scelta degli obiettivi e preceduta da un processo di analisi strategica delle condizioni 

esterne, descritto in questa parte del documento, che riprende gli obiettivi di periodo individuati 

dal governo, valuta la situazione socioeconomica (popolazione, territorio, servizi, economia e 

programmazione negoziata) ed adotta i parametri di controllo sull’evoluzione dei flussi finanziari. 

L'analisi strategica delle condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP. 

2.2 Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) 

Gli obiettivi strategici dell'Ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità 

centrale. L'analisi delle condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima sul contenuto 

degli obiettivi del governo per il medesimo arco di tempo. 

Si tratta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica 

sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo stesso tempo, se già disponibili, vanno considerate 

le direttive per l'intera finanza pubblica richiamate nella legge di stabilita (documento paragonabile 

alla sezione operativa del DUP). 

2.3 Valutazioni socio-economica del territorio (condizioni esterne) 

Si tratta di analizzare la situazione ambientale in cui l'Amministrazione si trova ad operare per 

tradurre gli obiettivi generali nei più concreti e immediati obiettivi operativi. L'analisi socio-

economica affronta tematiche diverse e tutte legate, in modo diretto ed immediato, al territorio 
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ed alla realtà locale. Saranno pertanto affrontati gli aspetti statistici della popolazione e la tendenza 

demografica in atto, la gestione del territorio con la relativa pianificazione territoriale, la 

disponibilità di strutture per l'erogazione di servizi al cittadino, tali da consentire un'adeguata 

risposta alla domanda di servizi pubblici locali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e 

congiunturali dell'economia insediata nel territorio, con le possibili prospettive di concreto 

sviluppo economico locale, le sinergie messe in atto dall’Amministrazione mediante l'utilizzo dei 

diversi strumenti e modalità offerti dalla programmazione di tipo negoziale. 

 

2.4 Popolazione e situazione demografica 

2.4.1 Fattore demografico 

 

Il Comune e l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove 

lo sviluppo. Gli abitanti e il territorio sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La 

composizione demografica locale del comune di Canna mostra tendenze, come l’invecchiamento, 

che un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento 

demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono 

fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei 

servizi che la politica degli investimenti. 

2.4.1.1 Popolazione residente  

L’intero comune nel complesso ha evidenziato un calo di abitanti, in variazione negativa paria a 
diciannove (-19). La composizione della popolazione è a prevalenza femminile. 

 

Anno  Data rilevamento  Maschi Femmine

Totale 

Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta

Variazione 

percentuale

2019 31 Dicembre 320 358 678 ‐16 ‐2,31%

2020 31 Dicembre 312 349 661 ‐17 ‐2,51%

2021 31 Dicembre 313 339 649 ‐12 ‐1,80%

2022 31 Dicembre 302 328 630 ‐19 ‐3,30%  
 
Tab.1 Popolazione canna 2019-2022 (rilevazione al 31.12) Dati Istat 
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2.4.1.2 Composizione della popolazione per età (andamento storico) 

 

La struttura della popolazione (tab.2 ) è regressiva, la popolazione giovane (0-14 anni) è 

nettamente inferiore alla popolazione con più di 65 anni. L’età media nell’anno 2022 è di 52,4. 

 

Anno 1° 

Gennaio
0‐14 Anni 15‐64 Anni 65+anni

Totale 

residenti
Età media

2019 56 409 229 694 52,2

2020 49 401 228 678 52,8

2021 49 393 219 661 53,1

2022 53 388 208 649 52,4

Composizione della popolazione per età 

 
 
Tabella nr.2 composizione della popolazione per fascia di età (dati Istat) 

 

 
Grafico n.1 rappresentazione popolazione per età (dati Istat) 
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2.4.1.3 Principali indici demografici (andamento storico) 

 

La popolazione nel comune di Canna presenta un progressivo invecchiamento, nel 2022 l'indice di 
vecchiaia dice che ci sono 392,5 anziani ogni 100 giovani. Inoltre nel comune il carico sociale ed 
economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni) 
è di rilievo, difatti come si evidenzia dall’indice di dipendenza strutturale la popolazione che lavora 
è abbastanza anziana, nel 2022 sono presenti 67,3 individui a carico ogni 100 che lavorano (Tabella 
n,3). 

Altri dati rilevanti sono “l’indice di natalità” pari a 12,2 nel 2021’ mentre l’indice di mortalità nello 
stesso anno è pari a 26 per 1.000 abitanti. 

 

Anno
Indice di

vecchiaia

Indice di

dipendenza

strutturale

Indice di ricambio

della 

popolazione

attiva

Indice di struttura

della popolazione

attiva

Indice di

natalità

(x 1.000 

ab.)

Indice di

mortalità

(x 1.000 

ab.)

1° Gennaio 1° Gennaio 1° Gennaio 1° Gennaio 1 gen‐31Dic 1 gen‐31Dic

2019 408,9 69,7 133,3 136,4 5,8 13,1

2020 465,3 69,1 132,4 135,9 3 20,9

2021 446,9 68,2 186,7 145,6 12,2 26

2022 392,5 67,3 225,9 157  
Tabella nr.3 indici demografici e struttura- comune di Canna 

 

2.5 Territorio e pianificazione territoriale  

2.5.1 Centralità del territorio 

 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, 

spettano al Comune tutte le funzioni 

amministrative relative alla popolazione e al 

territorio, in particolare modo quelle 

connesse con i servizi alla persona e alla 

comunità, l'assetto ed uso del territorio 

sviluppo economico.  

Il Comune, per poter esercitare tali funzioni in 
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ambiti adeguati, può mettere in atto anche 

delle forme di decentramento e di 

cooperazione con altri enti territoriali. Il 

territorio, e in particolare le regole che ne 

disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio 

economico, rientrano tra le funzioni 

 

2.5.2 Il Territorio 

 

Il territorio del comune di Canna è scarsamente popolato difatti ha una superficie di 20,37 km2 e 

una densità abitativa di 30,93 ab./km2 (dati istat al 31.12.2022). 

L'area del Comune appartiene alla zona altimetrica denominata collina interna. Il centro abitato di 

Canna si trova ad un ‘altitudine di 417 metri sul livello del mare: l'altezza massima raggiunta nel 

territorio comunale è di 707 metri s.l.m., mentre la quota minima è di 150 metri. s.l.m. 

2.5.3 Strutture ed erogazione dei servizi 

 

L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al 

funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il 

cittadino nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. 

 

Istituti scolastici ne comune di Canna: 

 Una scuola dell’infanzia; 

 Una scuola primaria; 

 Una scuola secondaria di primo grado. 
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2.5.4  Valutazione ed impatto  

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, altri dal 

contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo l'Amministrazione valuta 

se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. 

Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e l'impatto 

della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 

2.5.5 Domanda e offerta 

 

Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato tesa a 

valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività che giustifichi ulteriori 

oneri per il comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che siano concorrenti con il 

possibile intervento pubblico. Questo approccio riduce il possibile errore nel giudizio di natura 

politica o tecnica. 

3 ANALISI STRATEGICA CONDIZIONI INTERNE  

3.1 Indirizzi strategici e condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il 

quadro normativo, gli indirizzi strategici dell’ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee 

di indirizzo della programmazione regionale e del concorso degli enti locali al perseguimento degli 

obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura degli obiettivi strategici e preceduta da un processo 

conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici. 

Per quanto riguarda le condizioni interne sono approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e 

modalità di gestione dei servizi pubblici locali, indirizzi generali di natura strategica relativi alle 

risorse ed ai corrispondenti impieghi, disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento 

alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni, coerenza e compatibilità presente e 

futura con i vincoli di finanza pubblica. 

3.2 Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l’analisi strategica richiede 
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l’approfondimento degli aspetti connessi con l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi 

pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini 

di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a 

carattere strategico: gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle 

società controllate e partecipate, prendendo in considerazione la loro situazione economica e 

finanziaria, gli obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo, le 

procedure di controllo dell’ente sull'attività svolta da gli stessi. 

3.3 Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 

L’analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamente ai 

quali possono essere aggiornati gli indirizzi di mandato: i nuovi investimenti e la realizzazione delle 

opere pubbliche (questo aspetto e affrontato nella SeO), i programmi d'investimento in corso di 

esecuzione e non ancora conclusi, i tributi, le tariffe dei servizi pubblici, la spesa corrente, con 

riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali 

per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle missioni, la gestione del patrimonio, il 

reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in C/capitale, l’indebitamento, gli equilibri della 

situazione corrente, quelli generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa. 

3.4 Gestione personale (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede l’approfondimento di 

ulteriori aspetti e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla 

struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in 

termini di spesa. Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal 

governo centrale sull’autonomia dell’ente territoriale. 

3.5 Bilancio 

La programmazione e il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 
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portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in 

modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 

conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruita e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione e 

prova della affidabilità e credibilità dell’Ente. 

Il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011, modificato e integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10.08.2014, con 

riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, ha disciplinato rendendo definitiva l’applicazione della “contabilità armonizzata”. 

Una delle principali novità introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 è costituita dal rafforzamento del 

processo di programmazione negli enti locali, introdotta con i nuovi principi contabili, raccordata 

con la programmazione dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni. 

Attraverso la programmazione gli enti locali concorrono al perseguimento degli obiettivi della 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale ed europeo e la attuano nel rispetto dei principi 

contabili del sistema di bilancio. 

La programmazione di ogni singolo ente locale dovrà quindi: 

- avere innanzitutto come riferimento gli scenari, gli indirizzi e i vincoli stabiliti dalla 

programmazione nazionale (DEF) e regionale (DEFR); 

-essere declinata, sulla base e nel rispetto di tali vincoli, in coerenza con il programma di mandato 

definito dagli organi di governo dell’ente; 
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- coinvolgere i portatori di interesse (stakeholder), che dovranno essere messi in grado di 

conoscere i risultati dell’ente e valutarne il grado di conseguimento in ragione degli obiettivi. 

I nuovi principi contabili hanno introdotto anche il concetto di “competenza finanziaria potenziata”, 

secondo il quale le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 

momento della nascita dell’obbligazione, imputandole nell’esercizio in cui l’obbligazione viene a 

scadenza. 

La nuova normativa introduce, infine, il “Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità”, prevedendo per i 

crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. Diventa fondamentale una gestione 

efficiente da parte di tutti i Settori operativi delle entrate di propria competenza al fine di 

monitorare costantemente la reale entità dei crediti dell’Ente sia in sede di bilancio di previsione sia 

in sede di consuntivo e lavorare per un’accelerazione delle procedure di riscossione. 

Il “Fondo Pluriennale Vincolato “quale saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi 

precedenti destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in 

esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego ditali risorse. 

Alcune Amministrazioni a decorrere dall’esercizio 2021 hanno accantonato risorse nel Fondo di 

garanzia debiti commerciali, disciplinato dai commi da 857 a 872 dell’art. 1 della Legge n. 145/2018. 

Il Settore Finanziario effettuerà la verifica di competenza definitiva al 31.12.2021: e importante che 

tutti gli uffici dell’Ente procedano tempestivamente alla liquidazione delle fatture relative ai servizi 

resi ed ai beni acquisiti per garantire liquidita agli operatori economici fornitori 

dell’Amministrazione. 

Dal 2017 accanto ai nuovi principi della contabilità finanziaria sono entrati a regime anche i nuovi 

principi della contabilità economica- patrimoniale, comportando la rivisitazione ed aggiornamento 

del conto economico e patrimoniale nonché la stesura del bilancio consolidato che rappresenti in 

modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della 

complessiva attività svolta dall’Ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti 

strumentali e le sue società controllate e partecipate. 



 

14 

 

Il quadro di riferimento normativo in relazione ai vincoli di finanza pubblica e oggi rappresentato 

dalla Legge n. 145 del 31.12.2018 (Legge di Bilancio 2019), che riconferma l’obbligo per i comuni di 

concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, e dall’undicesimo correttivo ai 

principi contabili che hanno modificato il D.lgs 118/2011. 

 

3.6 Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

3.6.1 Servizi gestiti in forma diretta/indiretta 

 

I servizi pubblici locali sono gestiti per la stragrande maggioranza dei casi in economia mediante 
l’ utilizzo del personale comunale e appalto di servizi secondo la normativa vigente. 

 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 

Servizio Struttura Modalità di affidamento 

Servizio di tesoreria comunale Settore servizi finanziari e 
Tributari Istituto Bancario  

Servizio trasporto scolastico Settore attività scolastiche Gestito direttamente dal comune
di Canna  

Raccolta e smaltimento rifiuti Settore territorio ed ambiente 

La raccolta è gestita direttamente
dal comune di Canna, mentre lo
smaltimento in convezione con la
società Business and Service Srl 

Mense scolastiche Settore attività scolastiche Affidamento esterno 

Servizio idrico Servizio idrico Gestito direttamente dal comune 
di Canna 

Pubblica illuminazione Settore viabilità Gestito direttamente dal comune
di Canna 

Tabella n.4 gestione dei servizi comune di Canna  
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3.7 Partecipazioni societarie 

Gli organismi gestionali nei quali il Comune di CANNA detiene una partecipazione societaria 
sono i seguenti: 

 

Ragione sociale Ubicazione 
Quota di 

partecipazione 
[% ] 

Stato 

Asmenet Calabria Soc. Cons. a 
r.l. 

Lamezia 
Terme 0,08% Attiva 

Sibaritide s.p.a. in Liquidazione Corigliano 
Calabro 0,50% In fallimento 

Gal Sibaritide Soc. Cons. a R.L. Amendolara 1,35% Attiva 

Tabella n.5 società partecipate-comune di Canna. 

 

Considerazioni: 

Secondo quanto previsto dall'art. 24 del D.Lgs. 175/2016 ("Testo unico delle società a 

partecipazione pubblica"), con deliberazione del C.C. n. 24 del 30.11.2020 è stata approvato il 

"revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - ricognizione 

partecipazione possedute”. 

Per quanto riguarda il Gal Sibaritide SPA si fa presente quanto segue: 

L’articolo 4, comma 6 del T.U.S.P. fa salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione 

dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento (CE) n. 508 del 2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 e conseguentemente di mantenere tali 

partecipazioni. Tali organismi sono soggetti a disciplina speciale di fonte comunitaria e non è nella 

disponibilità dei soci modificare alcuni tratti fondamentali di organizzazione e di gestione degli stessi 

(quali la composizione degli organi ed il fatturato) e dunque non è possibile incidere sui parametri 

individuati dall’articolo 20 del T.U.S.P. ai fini dell’attivazione dei piani di razionalizzazione. Pertanto 

si ritiene di dover mantenere la partecipazione della Società. 

Con riferimento alla Società Sibaritide S.p.A., si rileva che la stessa risulta in liquidazione. Sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché della compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, si ritiene di dover 

mantenere la partecipazione in attesa del completamento della procedura di liquidazione. 
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 Per quanto riguarda la Società Asmenet Calabria, la stessa svolge per l’Ente servizi rientranti tra 

quelli elencati all’articolo 4, comma 2 del T.U.S.P. Pertanto si ritiene di dover mantenere la 

partecipazione. 

3.8 SOSTENIBILITA’ ECONOMICO FINANZIRIA 

3.8.1 Situazione di Cassa dell’ente 

 
Tabella n.6 situazione di Cassa Comune di Canna 

Il saldo di cassa dell’ente al 31.12.2022 ammonta ad euro 336.222,43, differisce dal saldo di cassa 
del tesoriere per euro 34.114,41. Trattasi di assegnazione al G.E. del Tribunale di Castrovillari, 
trattasi di un provvisorio che sarà regolarizzato nel 2023’. 
 

3.8.2 Livello di indebitamento 

3.8.2.1 Indebitamento per investimenti 

L’indebitamento per investimenti dell’ente avrà la seguente evoluzione: 

capitale interessi totale 
Totale anno 

2023 15.665,34 € 42.965,64 € 58.630,98 €

Totale anno 
2024 15.797,11 € 42.833,87 € 58.630,98 €

Totale anno 
2025 47.702,05 € 42.833,87 € 90.535,92 €

cassa depositi e prestiti 

 

CAPITALE INTERESSI
30/06/2023 992,11 € 670,00 €

31/12/2023 1.019,42 € 642,69 €

TOTALE 2.011,53 € 1.312,69 €
30/06/2024 1.047,49 € 614,62 €

31/12/2024 1.076,33 € 585,78 €

TOTALE  2.123,82 € 1.200,40 €

30/06/2025 1.105,96 € 556,15 €

31/12/2025 1.136,41 € 525,70 €

TOTALE 2.242,37 € 1.081,85 €

IST CRED SPORT

 
                                                      Tabella 7 Indebitamento comune di Canna  
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3.8.2.2 Anticipazione di liquidità 

Anticipazione di Liquidità è uno strumento sviluppato da CDP per accelerare il pagamento dei 

debiti maturati dagli Enti Locali verso i propri fornitori. 

Il Comune di Canna nel corso degli anni ha fatto ricorso a tale strumento, si riportano di seguito i 

piani di ammortamento (tabelle 8-9-10): 

INTERESSI CAPITALE INTERESSI CAPITALE
1.644,11 € 1.856,13 € 1.584,78 € 1.917,42 €

1.757,45 € 1.880,23 € 1.694,92 € 1.944,91 €

1.360,61 € 2.305,78 € 1.309,34 € 2.358,21 €

1.286,28 € 6.852,26 € 1.234,86 € 6.904,06 €

6.048,45 € 12.894,40 € 5.823,90 € 13.124,60 €

1.796,80 €

1.817,70 €

2.254,51 €

6.800,84 €

12.669,85 €

CAPITALE

1.630,24 €

1.256,91 €

1.183,06 €

5.593,70 €

INTERESSI

DL 2013 2014 
2024 2025

1.523,49 €

2023

 

Tabella 8 ammortamento DL 2013-2014 comune di canna 

 

  

Tabella 9 ammortamento DL34 2020                                       Tabella 10 Ammortamento Dl 73-2021’ 
 

3.8.3 Ripiano del disavanzo  

 

Ogni Comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi 

L'Ente si ritrova in una situazione di difficoltà economico-finanziaria, causata dalla cronica difficoltà 

di liquidità, a sua volta conseguenza di una scarsa ed inefficace attività di riscossione. 

 

In occasione dell'ultimo rendiconto approvato (esercizio 2022), si è palesato un importante 

disavanzo (parte disponibile negativa pari a € 2.504.447,94 

duemilionicinquecentoquattroquattrocentoquarantasette/97), determinato anche dalla presenza di 

una rilevante mole di debiti fuori bilancio. Conseguentemente, l’Ente, per a gestione delle criticità 



 

18 

 

avanzate, ha deliberato (delibera n. 12 del 19.07.2023’) il ricorso al piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale di cui  all’art 243 bis del Dlgs n.267/2000 e accesso al “Fondo di rotazione per la 

stabilità finanziaria degli enti locali” ai sensi dell’art.243-ter del Dlgs n.267/2000. 

 

3.9 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE  

Ogni Comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi 

totalità, erogazione di servizi. Sull’erogazione di servizi, nel pubblico come nel privato, incide 

l'onere del personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di rigidità del bilancio sono 

proprio il costo del personale e l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno Ente locale, la 

definizione degli obiettivi generali e affidata agli organi politici mentre ai dirigenti tecnici e ai 

Responsabili di settore spettano gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica 

un potere d’indirizzo seguito dalla valutazione sui risultati conseguiti. 

Il comune di Canna con determina del Servizio tecnico e lavori pubblici n. 135 del 28/12/2020 n. 

232 del Reg. Gen ha provveduto alla stabilizzazione a tempo indeterminato e parziale   di n. 22 

LSU/LPU di cui 6 “categoria C”, n. 1 “categoria B3”, n.2 “categoria B1” e n. 13 “categoria A”. 

Nel corso dell’anno 2022 sono stati collocati a riposo con diritto alla pensione due dipendenti 

pertanto la pianta organica al 31.12.2022 è la seguente:  

QF Personale in servizio 

A/1  16  
B/1 3 
C/1 6 

Tabella 11 Dipendenti al 31.12.2022 Comune di canna  

 
Si aggiungono: 

 Nr.1 un contratto art 110 comma 2 DLGS 267/2000, il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Nr.1 Segretario comunale  

 
È stato conferito incaricato di collaborazione a titolo gratuito art.5 comma 9 DL 95 del 2012 per 
un soggetto in quiescenze per lo svolgimento di incarico direttivo dell’area tecnica. 
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3.10 Vincoli di finanza pubblica 

3.10.1 Raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generale del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa  

 

L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle 

entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) e del fondo 

pluriennale vincolato di parte corrente stanziato in entrata sia almeno sufficiente a garantire la 

copertura delle spese correnti (titolo 1) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e 

dei prestiti contratti dall’Ente. 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. L’eventuale saldo positivo di parte corrente è 

destinato al finanziamento delle spese di investimento. 

All’equilibrio di parte corrente possono concorrere anche entrate diverse dalle entrate correnti 

(entrate straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge. 

3.10.2 Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica  

I commi da 819 a 826 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) sanciscono il 

definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole 

finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da 

un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 

101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in 

modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 

dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019 il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli 

equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza 

l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si 

considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 

821). Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) 

che demanda al Ministro dell'economia l'adozione di iniziative legislative finalizzate ad assicurare il 

rispetto dell'articolo 81 della Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino andamenti di spesa 

degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea. 
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L’abolizione dei vincoli di finanza pubblica comporta, parallelamente, rilevanti elementi di 

semplificazione amministrativa. Dal 2019 cessano di avere applicazione i commi della legge di 

bilancio 2017 e 2018 che riguardano non solo la definizione del saldo finale di competenza, ma 

anche quelli relativi alla presentazione di documenti collegati al saldo di finanza pubblica e agli 

adempimenti ad esso connessi: prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, monitoraggio e 

certificazione, sanzioni per il mancato rispetto del saldo, premialità. 

 

4 TARIFFE E POLITICA TRIBUTARIA 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione (2023-2027) che non coincide con l'orizzonte temporale di riferimento del 

bilancio di previsione, la programmazione e la gestione dovrà comunque essere improntata sulla 

base degli indirizzi generali di seguito riportati. 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di 

trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico 

tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il 

trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. 

Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha 

fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. 

Con la Legge di Bilancio 2020 dal 1° gennaio 2020 è stata abrogata la TASI ed è stata istituita la 

nuova IMU che accorpa in parte la precedente TASI semplificando la gestione dei tributi locali e 

definendo con più precisione dettagli legati al calcolo dell'imposta. 

La Legge di Bilancio 2020, ha previsto l’abolizione dell'Imposta unica comunale (IUC) nelle sue 

componenti relative all’Imposta municipale propria (IMU) ed al Tributo sui servizi indivisibili (TASI), 

e l’unificazione delle due imposte nella nuova IMU.  

La Tari è stata introdotta il 27 dicembre 2013 e istituita dalla legge di stabilità per l’anno 2014 (art. 

1, co. 639 e ss., Legge 27 dicembre 2013, n.147). È andata a sostituire, a partire dal gennaio 2014, le 

precedenti tasse dovute al Comune dai cittadini, enti ed aziende quale pagamento per il servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, note con gli acronimi di TIA (Tariffa di igiene ambientale), TARES 
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(Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi) e TARSU (Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani).  

Il presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre 

rifiuti urbani. 

4.1.1.1 Tassa sui rifiuti Tari 

Il comune di Canna tenuto conto della deliberazione ARERA 443 del 31 ottobre 2019, che obbliga 

a riformulare i piani economici finanziari dei rifiuti con modalità di computo dei costi diversa 

rispetto al sistema fondato sul DPR 158/99, ha redatto il PEF Tari per l’anno 2023. Il piano, 

approvato con delibera di consiglio comunale n. 9 del 17.06.2023 stabilisce che il costo complessivo 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2022 è pari ad € 81.873,90 

4.1.1.2 Imposta municipale unica IMU 

L'imposta è stata istituita dall'art. 13 del D.L. 201/2011 a partire dall'anno 2012. A partire dal 2020 è 

stata disciplinata nuovamente dall'art. 1, comma 738 e ss., della Legge 160/2019.Le attività di 

gestione e riscossione dell'imposta e le relative attività di controllo e recupero dell'evasione sono 

svolte da direttamente dall’ente. 

Ai fini della valutazione dei cespiti imponibili si fa riferimento alla banca dati già in uso per l'ICI 

nonché delle dichiarazioni dei contribuenti, dei dati catastali e delle ulteriori banche dati esistenti 

presso il Comune o dallo stesso acquisibili. 

 L’amministrazione comunale con delibera consiliare ha confermato per il 2023’ le aliquote previste 

per il 2022.’ 

4.1.1.3 Addizionale comunale Irpef 

Nell’anno 2020’ il comune di Canna, con delibera consiliare n. 8 del 28/07/2020 ha istituito 

l’addizionale comunale all’IRPEF pari allo 0,80% senza esenzioni. Si tratta di un'addizionale locale ad 

un'imposta erariale. Con delibera consiliare ha confermato per l’anno 2023’ la stessa aliquota 

prevista per il 2022’. 

4.1.2 Valutazione ed andamento delle entrate tributarie 
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Il gettito stimato in riferimento alle entrate tributarie è articolato nel prospetto a seguire. 

 

Previsioni 

2023

Previsioni 

2024

Previsioni 

2025
Imu 85.000,00 € 85.000,00 € 85.000,00 €

Tari 81.800,00 € 81.800,00 € 81.800,00 €

Addizionale 

Irpef
44.000,00 € 4.400,00 € 44.000,00 €

ENTRATE TRIBUTARI PER ANNO 

 
                Tabella 12 Entrate tributarie per anno 

 

 
 
                                                         Grafico 2 Entrate tributarie anno 2023 

 

4.1.3 Tariffe servizio idrico  

Considerato che con Delibera 6/2013/R/com ARERA è stata istituita, con decorrenza 01.01.13, la 

componente tariffaria UI1 per alimentare il Conto destinato alla compensazione delle agevolazioni 

tariffarie del servizio idrico Integrato applicate nelle zone colpite dagli eventi sismici. A seguito della 

Delibera 529/2013/R/com, dal 01.01.14 la componente tariffaria UI1 è pari a 0,4 centesimi di 

euro/metro cubo per ogni servizio (acquedotto, fognatura e depurazione). Con Delibera 

918/2017/R/idr, ARERA è stato stabilito che dal 01.01.18 devono essere applicate in bolletta le 

componenti tariffarie UI2 e UI3. La componente UI2 (a sostegno della qualità tecnica) è di 0,9 

centesimi di euro/metro cubo per ogni servizio (acquedotto, fognatura e depurazione). 

La componente UI3 (a sostegno del bonus sociale idrico), è di 0,5 centesimi di euro/metro cubo e, a 

partire dal 01.01.2020 (con Delibera 3/2020/R/idr) è applicata a ciascun servizio (acquedotto, 
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fognatura e depurazione). La componente UI3 non si applica ai clienti in situazione di disagio 

economico. Con Delibera 580/2019/R/idr, ARERA ha istituito, con decorrenza 01.01.2020, la 

componente perequativa UI4 a copertura dei costi di gestione del Fondo di garanzia delle opere 

idriche, pari a 0,4 centesimi di euro/metro cubo e applicata a ciascun servizio (acquedotto, fognatura  

Il Comune di Canna con deliberazione di consiglio è stato confermato per l’anno 2023’ il Piano 

Finanziario e Tariffario del Servizio Idrico Integrato anno 2022, predisposto, con l’assistenza della 

società Polisoft srl, società di informatica specializzata nell’assistenza dei software gestionali in 

dotazione al Comune di Canna, ai sensi della Deliberazione ARERA 27 Dicembre 2019 n. 

580/2019/R/IDR, recante l’approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo periodo regolatorio 

2020-2023 MTI – 3; 

4.1.4 Accertamenti 

Per quanto riguarda la modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che portano a giudicare il 

lavoro del Comune sono essenzialmente due: la capacità di contrastare l’evasione e quella di 

riscuotere il credito in tempi brevi. Tali elementi sono un preciso indice di giustizia contributiva e, 

allo stesso tempo, denotano lo sforzo teso ad aumentare la solidità del bilancio, condizione anch'essa 

irrinunciabile. 

Nell’anno 2023’ l’ente contattato una società esterna specializzata nella gestione della riscossione 

delle entrate degli enti locali ed è in attesa di ricevere il preventivo del servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

24 

 

5 SPESE 

5.1 Spesa corrente per missione 

 

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le 

funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla 

singola Amministrazione. Queste attività sono intraprese 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. L’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 

funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente e 

identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi che 

saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro 

dipendente e relativi oneri riflessi (onere del personale), 

le imposte e le tasse, l’acquisto di beni di consumo e le 

prestazioni di servizi, l’utilizzo dei beni di terzi, gli interessi 

passivi, i trasferimenti correnti, gli ammortamenti e gli 

oneri straordinari della gestione corrente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

25 

 

 
 

 

 

 



 

26 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

27 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

28 

 

 
 

 

 



 

29 

 

5.2 Spesa corrente con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione al mantenimento 

dei livelli qualitativi dei servizi compatibilmente con l'ammontare delle risorse a disposizione. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività 

al raggiungimento degli obbiettivi stabiliti nella relazione di inizio mandato. 

 

5.3 Programmazione biennale degli acquisti dei beni e servizi 

Date le ridotte dimensioni dell'Ente nel triennio 2023-2025 sono previsti limitati a c q u i s t i  di 

beni e servizi per un importo superiore ad Euro 40.000,00 (vedi piano biennale degli acquisti e 

servizi) 

 

6 ANALISI DI COERENZA DELL PROGRAMMAZIONE 
CON GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere 

pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

A tal fine, il piano triennale delle opere pubbliche del periodo 2023-2025 dovrà essere predisposto 

programmando interventi sia di manutenzione straordinaria che di realizzazione/ampliamento 

relativi a: 

-riqualificazione energetica edifici comunali 

-manutenzione strade comunali 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione e 

il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini 
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di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare riferimento 

anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo Pluriennale 

Vincolato. 

Il programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2023-2025 di seguito riportato sarà 

aggiornato con la nota di variazione che sarà predisposta dall’ente.  

 

6.1 Reperimento e impiego risorse straordinari e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 

del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà assicurare l'ottenimento di contributi da parte di 

altri Enti (Stato, Regione, Provincia, Ministero….) 

 

7 IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI ED IL RELATIVO 
FINANZIAMENTO 

La programmazione degli investimenti deve passare obbligatoriamente dal Piano Triennale delle 

opere pubbliche. 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche sarà svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione e 

il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini 

di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare riferimento 

anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo Pluriennale 

Vincolato. 

 Si riporta a seguire il programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2023-2025 ed il 

dettaglio degli interventi che fanno parte del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

comunicati dal responsabile dell’area tecnica con prot. 1352 del 25/07/2023. 
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7.1 Piano triennale delle Opere Pubbliche 

 
DESCRIZIONE 

Voce Cap. Art. Voce Cap. Art. 2023 2024 2025

5730 10 1 578 10 1

PNRR‐Interventi di adeg.sismico ed 

eff.energetico di alloggi edifici di edilizia 

residenzialle CUP: J59J21014650002  1.000.000,00 € 600.000,00 € 0,00 € Regione Calabria 

7530 25 1 580 21 1 Restauro del mulino idrico Colfo ‐ risorsa  0,00 € 500.000,00 € Regione Calabria 

8090 2 26 578 2 26

BORGO DELLA MUSICA‐

opere in corso 0,00 € 0,00 €

Regione Calabria  

e mutuo  

8290 2 1 578 2 2

STRADA FONDO VALLE  ROCCA ‐ CANNA 

NOCARA‐ PONTE RAGONE  0,00 € 6.000.000,00 € 6.000.000,00 € Regione Calabria 

8530 1 1 586 24 1

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI 

STRADE E PONTI  opere in corso 0,00 € 0,00 €

Ministero delle 

Infrastrutture

8530 1 2

PNRR‐ CIS Calabria svelarere bellezza‐ 

Percorso di fede e la via dei mulini CUP  

J51B21004990001 1.500.000,00 € 1.500.000,00 € 0,00 € Regione Calabria 

8590 1 1 578 2 3

SISTEMAZ.CANALE ROCCOLO‐

CHIARANTANA‐CUP:J55F21004580002  120.000,00 € 0,00 € 0,00 € Regione Calabria 

2 2 578 2 22 RIFACIMENTO VIA DEGLI ORTI‐ 0,00 € 200.000,00 € CDPP

8590 2 6 578 2 7
SISTEMAZIONE STRADA ASPRONE DIVINO‐ 

0,00 € 300.000,00 € Regione Calabria 

8590 2 8 578 2 8

RIFACIMENTO RETE IDRICA CAPTAZIONE 

ACQUE‐  0,00 € 1.000.000,00 € Regione Calabria 

8590 2 16 578 2 16

INSTALLAZIONE TERMOCAMERA PE 

PEVENZIONE INCENDI SUL MONTE 

SOPRANO 0,00 € 500.000,00 € Regione Calabria 

8590 2 19 578 2 19

RIQUALFICAZONE CENTRO STORICO 

RECUPERO PORTALI ‐  0,00 € 200.000,00 € Regione Calabria 

8590 2 21 578 2 21

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO

2.950.000,00 € 0,00 €

Ministero degli 

Interni

8590 2 23 578 2 23 PROGETTI CULTURALI MIBACT 350.000,00 € 0,00 € Regione Calabria 

8590 2 24 578 2 24 PROGETTI CULTURALI TARS‐  0,00 € 200.000,00 € Regione Calabria 

8590 2 25 578 2 25 PROGETTO CALYPSO‐  0,00 € 400.000,00 € Regione Calabria 

8830 12 1 578 2 1 Efficientamento sistema depurativo  1.000.000,00 € 0,00 € Regione Calabria 

Totale  2.620.000,00 € 13.600.000,00 € 8.100.000,00 €

SPESA ENTRATA ANNI
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7.2 Interventi facenti parte del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) 

DESCRIZIONE 

Voce Cap. Art. Voce Cap. Art. 2023 2024 2025

5730 1 1 578 1 1

PNRR Fondi per la progettazione territoriale 

Decreto del P del consigio dei ministri 17.12.2021 14.044,51 €

5730 10 1 578 10 1

PNRR‐Interventi di adeg.sismico ed eff.energetico di 

alloggi edifici di edilizia residenzialle CUP: 

J59J21014650002 cap entrata 578/10/1 1.000.000,00 € 600.000,00 € 0,00 €

5830 3 2 586 22 1

PNRR ‐ M2C4‐Efficientamento energetico e dello 

sviluppo territoriale sostenibile ‐Annualità 2023  50.000,00 € 0,00 € 0,00 €

5830 3 3 586 22 3

PNRR ‐ M2C4‐Efficientamento energetico e dello 

sviluppo territoriale sostenibile ‐Annualità 2024   0,00 € 50.000,00 € 0,00 €

5830 3 4 5830 3 4

PNRR ‐ M2C4‐Efficientamento energetico e dello 

sviluppo territoriale sostenibile ‐Annualità 2025   0,00 € 0,00 € 50.000,00 €

6490 1 1 578 1 7

PNRR ‐ M1C1 investimento 1.4.3 ‐ CUP 

J51F22003850006‐ APP IO‐  8.505,00 € 0,00 € 0,00 €

6490 1 3 578 1 3

PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.2 CUP 

J51C22002210006 ‐ ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE 

PA LOCALI  47.427,00 € 0,00 € 0,00 €

6490 1 4 578 1 4

PNRR, M5C2  investimeno 3.3.1 CUP 

J54J23000060006 INFRASTRUTTURE SOCIALI, 

FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE4 21.000,00 € 0,00 € 0,00 €

6490 1 10 578 1 10

PNRR ‐ M1C1 investimento 1.4.4 ‐ CUP 

J51F22003840006‐ SPID CIE‐  14.000,00 € 0,00 € 0,00 €

6490 1 11 578 1 11

PNRR ‐ M1C1 investimento 1.4.3 ‐ CUP 

J51F22003860006 ‐ PAGO PA 6.677,00 € 0,00 € 0,00 €

6490 1 12 578 1 12

PNRR ‐ M1C1 investimento 1.4.5 ‐ CUP 

J51F22003560006 ‐ NOTIFICHE DIGITALI‐ 23.147,00 € 0,00 € 0,00 €

8530 1 2 578 1 2

PNRR‐ CIS Calabria svelarere bellezza‐ Percorso di 

fede e la via dei mulini CUP  J51B21004990001  1.500.000,00 € 1.500.000,00 € 0,00 €

6490 1 13 578 1 13

PNRR. Misura 1.3.1 Piattaforma digitale nazionale 

dati CUP: J51F22010510006 10.172,00 €

SPESA ENTRATA ANNI

INTERVENTI‐ PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA

 
 

 

8 Piano delle alienazioni Immobiliari 

Si riporta a seguire il piano delle alienazioni immobiliari trasmesso dall’ufficio tecnico prot. N.1349 
del 25.07.2023 

Categoria: Patrimonio  

L’ufficio Tecnico Comunale presenta il piano comunale che prevede la vendita di alcuni immobili 

attualmente utilizzati da privati ed altri inutilizzati. Diverse iniziative in cantiere per attirare 

l'attenzione dei privati. 
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Il Comune di Canna mette in vendita nuovi fabbricati e terreni per uscire dall’empasse degli 

investimenti, proponendo il piano Comunale delle alienazioni. Si tratta di beni che possono essere 

venduti senza variante urbanistica, quindi con l’attuale destinazione, andando direttamente all’asta.  

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Geom. Giovanni Marangi coadiuvato dai collaboratori, Geom. 

Valentino S. Michele, Dott. Francesco Cascardi e Geom. Pietro Groia, illustra il quadro dei beni 

dichiarati vendibili:  

-un fabbricato via S.  Felice (foglio 8 particella 127);  

-due fabbricati a via Grotticelli (foglio 8 particelle 206 e 198 sub 2),  

-due fabbricati a via municipio (foglio 8 particelle 215 sub 12 e 215 sub 13).   

Terreni agricoli alla c/da petto dello gliastro comune di Oriolo, terreni agricoli alla c/da monte 

comune di Canna, terreni agricoli alla c/da manche comune di Montegiordano e terreni agricoli alla 

c/da perfido castello comune di Nocara. 

Si è pensato anche al piano-bis nel caso in cui le aste dovessero andare deserte: «La legge prevede 

una serie di aste pubbliche e poi la possibilità di andare alla trattativa privata.       Il valore totale di 

questi beni è di euro 179.470,50 per i fabbricati e di euro 873.550,00. 

8.1 Riepilogo del piano comunale delle alienazioni 

Per la valutazione dei fabbricati, il criterio di stima da adottare è quello del prezzo di mercato che 

viene a formarsi in funzione della legge della domanda e dell’offerta. Ne consegue che il criterio di 

stima adottato è quello del più probabile prezzo di mercato accerto e desunto con procedimento 

sintetico, per valori tipici comparativamente con i prezzi pagati, nella stessa zona per fabbricati simili 

a quelli oggetto di stima, inoltre i prezzi così ottenuti sono stati confrontati con i valori della banca 

dati delle quotazioni immobiliari dell’Agenzia delle Entrate attuando la normativa introdotta dal 

comma 307 della Finanziaria 2007. 

A)  Piano da 179.468,00 mila euro immobili adibiti a civile abitazione 

1. fabbricato di tipo economico in via S. Felice n. 10    

Individuato al N. C. E. U.  al foglio 8 particella 127   
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Superfice in mq Prezzo al mq Totale euro 
130,77 € 412,50 € 53.942,60 

2. fabbricato di tipo economico in via Grotticelli n. 3     

Individuato al N. C. E. U.  al foglio 8 particella 206 

Superfice in mq Prezzo al mq Totale euro 
82,28 € 412,50 € 33.940,50 

 

3. fabbricato di tipo economico in via Grotticelli n. 5     

 Individuato al N. C. E. U.  al foglio 8 particella 198 sub  

Superfice in mq Prezzo al mq Totale euro 
80,75 € 412,50 € 33.309,40 

 

4. fabbricato di tipo economico in via Municipio n. 7   

Individuato al N. C. E. U.  al foglio 8 particella 215 sub 12 

Superfice in mq Prezzo al mq Totale euro 
62,17 € 412,50 € 25.645,10 

 

5. fabbricato di tipo economico in via Municipio n. 10  

Individuato al N. C. E. U.  al foglio 8 particella 215 sub 13 

Superfice in mq Prezzo al mq Totale euro 
79,11 € 412,50 € 32.632,90 

 

Valore totale fabbricati               € 179.470,50 

 

Per la valutazione dei terreni, il criterio di stima da adottare è quello del prezzo di mercato che 

viene a formarsi in funzione della legge della domanda e dell’offerta. Ne consegue che il criterio di 

stima adottato è quello del più probabile prezzo di mercato accerto e desunto con procedimento 

sintetico, per valori tipici comparativamente con i prezzi pagati, nella stessa località, per terreni simili 
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a quelli oggetto di stima. Infatti, da una approfondita ricerca sulle vendite dei terreni agricoli simili a 

quelli di che trattasi, sono state prese in considerazioni alcune vendite effettuate ed i relativi prezzi. 

inoltre i prezzi così ottenuti sono stati confrontati con i valori della banca dati delle quotazioni 

immobiliari dell’Agenzia delle Entrate attuando la normativa introdotta dal comma 307 della 

Finanziaria 2007. 

B) piano da 873.550,00 mila euro terreni agricoli con diverse destinazioni colturali 

 

DESCRIZIONE DEI BENI:  

a) COMUNE DI NOCARA 

 

FOGLIO N°  

 

Particelle 

 

 

Superficie 
Catastale in ettari ( 

Ha) 

 

Utilizzo attuale Superficie utilizzata 

 

 

Valore in euro ( € ) 

7 1 0.83.90 Alveo torrente Tutta  

7 3 1.70.20 Seminativo tutta 11.914,00 

7 4 0.04.30 Pascolo cesp. tutta 86,00 

7 5 0.51.40 Pascolo cesp. tutta 1.028,00 

7 6 0.69.20 Pascolo cesp. tutta 1.384,00 

7 7 0.40.80 Pascolo cesp. tutta 816,00 

7 8 0.41.30 Seminativo tutta 2.891,00 

7 10 0.24.00 Seminativo 

Alveo torrente 

Ha 0.15.00 

Ha 0.09.80 

2.880,00 

7 15 1.24.10 Seminativo tutta 6.205,00 

7 17 0.63.40 Possibile Sem. tutta 3.170,00 

7 18 1.29.41 Possibile Sem. 

Pascolo cesp. 

Ha 1.00.00 

Ha 0.29.41 

6.470,50 

882,30 

7 19 2.92.30 Seminativo tutta 20.461,00 

7 21 1.23.40 Seminativo 

Alveo torrente 

Ha 1.15.00 

Ha 0.08.04 

14.808,00 

7 22 0.18.50 Seminativo 

Pascolo cesp. 

Ha 0.12.00 

Ha 0.06.50 

2.220,00 

7 23 0.14.30 Seminativo tutta 1.716,00 

7 24 0.65.10 Seminativo 

Alveo torrente 

Ha 0.43.00 

Ha 0.22.10 

7812,00 

7 30 1.18.90 Possibile sem. 

Pascolo cesp. 

Ha 1.35.00 

Ha 0.95.30 

5.945,00 

1.906,00 

7 31 0.93.40 Pascolo cesp. tutta 4.670,00 
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7 32 1.05.40 Seminativo 

Pascolo cesp. 

Ha 0.78.00 

Ha 0.27.40 

3.900,00 

548,00 

7 35 1.94.80 Seminativo 

Pascolo cesp. 

Ha 0.71.00 

Ha 1.23.80 

13.636,00 

2.476,00 

7 40 2.30.30 Possibile sem. 

Pascolo cesp. 

Ha 1.35.00 

Ha 0.95.00 

6.750,00 

1.900,00 

7 41 1.02.30 Seminativo tutta 7.161,00 

7 42 0.89.30 Seminativo 

Pascolo Cesp. 

Ha 0.50.00 

Ha 0.38.50 

3.750,00 

770,00 

7 44 1.28.40 Pascolo Cesp. tutta 2.568,00 

7 59 0.23.30 Seminativo tutta 466,00 

7 60 0.31.20 Seminativo tutta 3.744,00 

7 62 0.22.00 Seminativo tutta 2.640,00 

7 63 0.05.30 Pascolo cesp. tutta 106,00 

7 65 0.04.00 Tare Non presente in cartografia  

N.B. le particelle interessate si trovano alla contrada Perfido Castello versante San Giorgio 
Lucano, confinante da un lato con il bosco di proprietà del Comune di canna e dall’altra parte con 
il torrente denominato Fiumarella Sodano. 

FOGLIO N Particelle 
Superficie catastale 

in ettari ( Ha) 
Utilizzo Attuale Superficie utilizzata Valore in euro 

2 1 0.34.80 Seminativo Pascolo 

Ha 0.30.71  

Ha 0.04.09 

3.685,20 

81,20 

2 2 0.89.70 

Seminativo 

Tare 

Ha 0.75.00 

Ha 0.14.70 

9.000,00 

2 4 0.69.60 

Seminativo 

Tare 

Ha 0.60.00 

Ha 0.09.60 

4.200,00 

2 5 0.15.50 

Seminativo 

Tare 

Ha 0.07.00 

Ha 0.08.50 

840,00 

2 6 0.09.16 

Seminativo 

Tare 

Ha 0.03.80 

Ha 0.05.36 

456,00 

2 7 0.22.60 Seminativo tutta 2.712,00 
2 10 0.64.00 Seminativo tutta 7.680,00 

2 16 8.30.60 

Seminativo 

Pascolo cesp. 

Ha 5.00.00 

Ha 3.30.90 

35.000,00 

6.618,00 
2 19 0.00.97 Fabb.rurale   

2 21 0.98.50 

Seminativo 

Pascolo cesp. 

Ha 0.65.00 

Ha 0.33.50 

4.550,00 

670,00 
2 24 0.92.40 pascolo tutta 1.848,00 
2 25 0.02.50 Alveo Torrente tutta  
2 27 0.74.10 Seminativo tutta 5.187,00 

2 29 1.04.20 
Possibil. sem. Ha 0.30.00 1.500,00 
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Pascolo cesp. Ha 0.74.20 1.484,00 
2 30 0.13.80 Pascolo cesp. tutta 276.00 

2 31 2.14.50 

Pascolo sem. 

Pascolo cesp. 

Ha 1.70.00 

Ha 0.44.50 

8.500,00 

890,00 
2 43 2.44.26 Seminativo tutta 17.098,20 
2 44 0.04.00 Pascolo cesp. tutta 80,00 
2 45 0.00.40 Seminativo tutta 28,00 

2 60 0.01.02 Tare Non presente in 
cartografia 

 

2 64 0.02.80 Tare 
Non presente in 

cartografia 
 

2 66 0.00.24 Tare Non presente in 
cartografia 

 

2 68 0.00.70 
Tare Non presente in 

cartografia 
 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Ponte del Ragone, nella zona dove confluiscono 
i due torrenti denominati Fiumarella Sodano e Canale Coreto. 

FOGLIO N Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo Attuale 
Superficie 
Utilizzata 

Valore in euro 

27 41 0.55.80 Pascolo cesp. tutta 1.116,00 
27 42 0.50.80 Pascolo cesp. tutta 1.116,00 
27 44 0.14.50 Pascolo cesp. tutta 290,00 
27 45 0.58.60 Pascolo cesp. tutta 1.172,00 
27 47 0.00.37 Fabb.rurale Non esistente  
27 78 0.48.30 Pascolo cesp. tutta 966,00 
27 92 0.91.60 Pascolo cesp. tutta 1.832,00 
27 93 1.02.90 Pascolo cesp. tutta 2.058,00 
27 142 0.50.80 Pascolo cesp. tutta 1.016,00 
27 146 0.74.90 Pascolo cesp. tutta 1.498,00 
27 171 0.69.75 Pascolo cesp. tutta 1.395,00 
27 172 0.30.30 Pascolo cesp. tutta 606,00 
27 175 0.11.20 Pascolo cesp. tutta 224,00 
27 176 0.27.73 Pascolo cesp. tutta 554.60 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Spartosa. 

FOGLIO N°8 Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo Attuale 
Superficie 
Utilizzata 

Valore in Euro 

8 6 4.37.60 Seminativo pascolo 

Ha 4.06.63 

Ha 0.30.97 

30.497,25 

619,00 
8 7 0.31.80 Seminativo tutta 636,00 

8 14 1.06.30 Seminativo 

Ha 1.00.00 

Ha 0.30.97 

7.500,00 

1.703,00 

8 15 0.73.70 Seminativo 

Ha 0.66.00 

Ha 0.07.070 

4.950,00 

388,85 
8 19 1.90.40 Seminativo tutta 22.848,00 
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N.B. le particelle interessate si trovano alla contrada Perfido Castello versante San Giorgio 
Lucano, confinante da un lato con il bosco di proprietà del Comune di Canna e dall’altra parte con 
il torrente denominato Fiumarella Sodano. 

FOGLIO N Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo Attuale 
Superficie 
Utilizzata 

Valore in euro 

9 5 16.72.30 Bosco a.f. Tutta 91.976,50 
9 6 0.49.50 Bosco a.f. tutta 2.722,50 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Perfido Castello, nei pressi del ponte Ragone. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie Catastale 

in ettari ( Ha) 
Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

14 17 16.33.10 Bosco misto Tutta 89.820,50 

14 24 24.50.10 
Bosco / Pascolo 

cesp. 
Tutta 73.503,00 

N.B. le particelle interessate si trovano versante Sud/Est di Serra Maiori alla località Paesi Bassi , 
confinante con terreni di proprietà truncellito Vincenzo, Di Leo Gaspare, Campolongo Roberto. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo Attuale Superficie utile Valore in euro 

18 98 0.74.80 Pascolo cesp. Tutta 1.496,00 

N.B. la particella interessata si trova nei pressi della località Armi di Gatti, confinante con strada 
comunale Nocara – Valsinni. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie Catastale in 

ettari ( Ha) 
Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

20 44 0.44.50 Pascolo cesp. Tutta 890,00 

N.B. le particella interessata si trova alla località Paesi Bassi / Serra Maiori, confinante con terreni 
di Di Leo Gaspare 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

1 1 3.53.40 

Seminativo 

seminat. Arb. 

Pascolo cesp. 

Ha 1.43.00 

Ha 0.09.00 

HA 2.01.40 

6.720,00 

675,00 

4.028,00 
1 2 4.56.70 Seminativo Tutta 9.134,00 
1 4 0.64.00 Pascolo cesp. Tutta 1.280,00 
1 6 0.28.50 Pascolo cesp. Tutta 570,00 
1 8 0.61.60 Alveo torrente Tutta  
1 

9 1.08.30 Seminativo tare 
Ha  0.60.00          
Ha  0.48.30 

4.200,00 

1 10 0.08.50 Alveo torrente Tutta  
1 11 0.27.60 Possibile sem. Tutta 1.380,00 



 

39 

 

1 12 0.51.40 Alveo torrente Tutta  
1 13 0.07.40 Alveo torrente Tutta  
1 

14 0.49.40 Seminativo tare 
Ha 0.28.00          Ha  

0.21.40 
3.360,00 

1 15 1.93.30  Tutta 3.866,00 
1 17 0.03.30 Fabb. Rurale esistente  

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Ponte del Ragone, nella zona dove confluiscono 
i due torrenti denominati Canale Coreto e Torrente San Nicola. 

b) COMUNE DI ORIOLO: 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

22 64 9.13.50 Pascolo cesp. tutta 18.270.00 

 N.B. la particella interessata si trova si trova alla località Valle di Bruca nei pressi della discarica 
intercomunale di Oriolo, confinante con strada comunale Canna – Castroregio. 

c) Comune di Montegiordano: 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

1 2 4.56.70 Pascolo cesp. Tutta 9.134,00 
1 15 1.93.30 Pascolo cesp. tutta 3.866,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Monte Soprano versante Montegiordano, la 
particella n° 2 si trova al di sotto del punto di avvistamento antincendio Monte Soprano, la n° 15 
stessa zona, pero’, confinante con azienda Cornacchia. 

d) COMUNE DI CANNA: 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

4 14 0.27.00 Seminativo  1.890,00 
4 15 0.21.80 Sem. arborato Tutta 1.635,00 
4 18 0.24.90 Sem. arborato Tutta 1.867,50 
4 24 0.09.50 Seminativo Tutta 665,00 
4 26 0.0520 Sem. arborato Tutta 390,00 
4 30 0.19.80 Sem. arborato Tutta 1.485,00 
4 31 0.40.20 Sem. arborato Tutta 3.015,00 
4 51 0.27.00 Pasc. cesp. Tutta 540,00 

4 62 0.70.70 
Seminativo          
Pasc. cesp. 

Ha  0.45.00          
Ha  0.25.70 

514,00 

4 129 0.32.00 Pasc. cesp. Tutta 640,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Cutura. 
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FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

7 12 0.10.20 Bosco misto Tutta 204,00 
7 13 0.44.20 Bosco misto Tutta 884,00 
7 45 1.86.80 Bosco misto Tutta 3.736,00 
7 49 0.02.00 Bosco misto Tutta 40.00 
7 70 4.23.00 Bosco misto Tutta 8.460,00 
7 A 0.17.60 Cimitero   

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Commaroso, confinante con il comune di 
Nocara. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile 
Valore in euro 

8 14 0.50.08 Centro urbano Tutta  
8 F (costr. no ab) 0.00.16 Centro urbano tutta  

N.B. le particelle interessate si trovano nell’area urbana e precisamente, villa comunale in piazza 
mercato ed ex monumento ai caduti. 

 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

11 5 0.15.40 Tare Tutta  
11 8 0.05.40 Tare tutta  

N.B. le particelle interessate si trovano alla località san Rocco. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in ettari ( 
Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

12 99 0.04.60 Sem. arb. Tutta 345,00 
12 35 0.01.60 Fontana pubblica Tutta  
12 142 0.55.70 Canneto Tutta 1.114,00 
12 172 0.09.10 Sem. arb. Tutta 6.825,00 
12 185 0.04.80 Sem. irr. Tutta 576,00 
12 186 0.05.00 Sem. irr. Tutta 600,00 
12 191 0.08.50 Sem. arb. Tutta 637,50 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Lamanna. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

13 14 4.05.90 Pasc. Cesp. Tutta 8.118,00 
13 19 2.69.20 Pasc. Cesp. Tutta 5.384,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Valle di Giarafa. 
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FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

14 19 1.55.90 Pasc. Cesp. Tutta 3.118,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Valle di Giarafa confinante con canale e 
proprietà di Truncellito Andrea. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

15 12 0.20.70 Pasc. Cesp. Tutta 414,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Ponte del Notaio. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie Catastale 

in ettari ( Ha) 
Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

17 14 2.97.00 Pasc. cesp. Tutta 5.940,00 
17 21 3.86.70 Pasc. cesp. Tutta 7.734,00 
17 22 0.39.50 Bosco misto Tutta 2.172,50 
17 23 0.41.40 Bosco misto Tutta 2.227,00 
17 28 0.24.00 Pasc. cesp. Tutta 480,00 
17 29 0.52.90 Bosco misto Tutta 2.909,50 
17 30 0.01.40 Fabb. Rur. Rudere  
17 31 2.86.20 Pasc. cesp. Tutta 5.724,00 
17 34 32.61.80 Pasc. cesp. Tutta 65.236,00 
17 40 1.37.70 Pasc. cesp. Tutta 2.754,00 
17 18 0.34.80 Bosco misto Tutta 1.914,00 
17 42 1.29.30 Bosco misto Tutta 7.111,50 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Monte Soprano. 

FOGLIO N° Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

17 24 Ha  1.48.60 Pas. Cesp. Tutta 2.972,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Lacci. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

19 51 5.65.90 Pasc. cesp. Tutta 11.318,00 
19 52 0.51.40 Pasc. cesp. Tutta 428,00 
19 57 0.20.60 Pasc. cesp. Tutta 412,00 
19 62 0.36.90 Pasc. cesp. Tutta 738,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Lacci. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

20 27 0.31.00 Pasc. cesp. Tutta 620,00 



 

42 

 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Vignali. 

FOGLIO N°  Particelle 
Superficie 

Catastale in 
ettari ( Ha) 

Utilizzo attuale Superficie utile Valore in euro 

22 17 1.01.70 Pasc. cesp. Tutta 2.034,00 

N.B. le particelle interessate si trovano alla località Vignali/Russo. 

CONCLUSIONI 

Premesso ciò, si passa alla stima, per classi omogenee terreno, pertanto si ritiene di attribuire il 

seguente valore di mercato del bene libero ( non occupato ) per ettaro : 

SEMINATIVO ( pianura ) ;                       ETTARI  24.68.00 X  € 12.000,00 =  € 296.160,00 

SEMINATIVO ( collina ) ;                        ETTARI  13.16.00 X  €   7.000,00 =  €   92.120,00 

SEMINATIVO ARBORATO ;                   ETTARI   1.43.90  X  €   7.500,00 = €   10.725,00 

POSSIBILE SEMINATIVO;                       ETTARI    6.50.00 X  €   5.000,00 = €    32.500,00 

PASCOLO CESPUGLIO;                         ETTARI  97.99.36  X   €  2.000,00 = €  195.980,00 

BOSCO MISTO ALTO FUSTO ;              ETTARI  17.21.80  X  €   5.500,00 = €    94.655,00 

BOSCO MISTO/CESPUGLIOSO;           ETTARI  50.47.30  X  €   3.000,00 = €   151.410,00 

TARE (ALVEO TORRENTE ) ;          ETTARI    8.98.55    non assoggettabile a valore 

                                              
_____________________________________________________ 

                                      TOTALE           ETTARI    220.44.91 

    

Valore totale terreni                      €   873.550,00 

VALORE COMPLESSVIVO FABBRICATI E TERRENI                            € 1. 053.020,50  

Relazione di stima  ottenuta anche mediante  l’utilizzo della banca dati dell’Agenzia delle Entrate e di una valutazione economica dei terreni realizzata per Il 
Comune di Canna,  dal Perito Agrario Drogo Giovanni   
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9 Piano biennale degli acquisti di forniture e servizi  

Si riporta il piano biennale degli acquisti delle forniture e dei servizi redatto e trasmesso dall’ufficio 
tecnico con nota n 1350 del 25.07.2023. 
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